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Verbale n.17 

Il Consiglio dell’Istituto Comprensivo di Barberino di Mugello si è riunito il giorno martedì 30 

maggio 2017, alle ore 17:30, presso l’Aula Magna della Scuola secondaria di I grado, per trattare i 

seguenti i punti all’ordine del giorno. 

1. Approvazione verbale seduta precedente. 

2. Comunicazioni del DS. 

3. Approvazione calendario scolastico a.s. 2017/2018. 

4. Approvazione libri di testo a.s. 2017/2018. 

5. Adesione rete LSS. 

6. Conto consuntivo. 

 

Elenco dei componenti del Consiglio d’Istituto 

COGNOME NOME QUALIFICA ASSENTE 

FORGIONE GIUSEPPINA Dirigente Scolastico 
 

CARPINI LETIZIA Rappresentante Docenti 
 

BASELICE ALESSANDRA Rappresentante Docenti 
 

MARGHERI STEFANIA Rappresentante Docenti 
 

MEGALE CLAUDIA Rappresentante Docenti 
 

MILANI ANGELA 
Rappresentante Docenti 

 
  

MOCALI ANNALISA Rappresentante Docenti     
 

ORIOLI GIULIA Rappresentante Docenti 
 

POGGI FRANCESCA Rappresentante Docenti 
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COGNOME NOME QUALIFICA ASSENTE 

BANDINI TIZIANA Rappresentante Genitori 
 

BIRICOLTI BARBARA Rappresentante Genitori / Presidente C.d.I. 
 

CHIARI ALESSIO Rappresentante Genitori  
 

CIPRIANI SHEILA 
Rappresentante Genitori 

 
  

CIULLI SILVIA 
 
Rappresentante Genitori / Vice-Presidente C.d.I. 

x 

COSTA ANTONIO 
Rappresentante Genitori 

 
  

DAINELLI  VALENTINA 
Rappresentante Genitori 

 
x 

MOSCARDI CLAUDIA 
Rappresentante Genitori   

 
  

FABBRI ELIDE Rappresentante ATA 
 

CANI VITO 
Rappresentante ATA           

 
x 

 

Presiede l'incontro la Sig.ra Biricolti Barbara – Presidente del Consiglio di Istituto. Funge da 

Segretario :Ins. Letizia Carpini. 

Riconosciuta la validità della seduta, il Presidente del Consiglio di Istituto dichiara aperta la seduta 

e procede alla disamina dei punti iscritti all’ordine del giorno. 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente. 

 

Il Presidente chiede agli astanti se ci sono obiezioni rispetto al verbale della seduta precedente. 

Non essendoci obiezioni o modifiche da apportare, il verbale della seduta precedente viene 

approvato all’unanimità. 

 

3. Approvazione calendario scolastico a.s. 2017/2018. 

 

Il Presidente cede la parola alla Dirigente Scolastica la quale, facendo riferimento alla circolare 

dell’USR Toscana relativa al calendario scolastico 2017/2018, ricorda l’impossibilità di modificare 

le date di inizio e fine dell’attività didattica fissata a venerdi 15 settembre e a sabato 9 giugno. I 

giorni di attività didattica obbligatori per la validità dell’anno scolastico sono 172 visto che il nostro 

Istituto è aperto 5 giorni alla settimana. E’ possibile quindi prevedere due giorni di chiusura nel 

corso dell’anno scolastico. Nel corso della discussione che vede coinvolti tutti i componenti del 



Consiglio si valuta la possibilità di aprire la scuola sabato 16 settembre con un percorso di 

accoglienza. 

Vengono considerati i fine settimana o gli inizi di settimana durante l’anno scolastico che si 

prestino alla collocazione dei giorni di chiusura: 

- 30 e 31 ottobre prima della festa di tutti i santi del 1 novembre 2017; 

- 2 e 3 novembre dopo il 1 novembre 2017; 

- 30 aprile prima del 1 maggio 2018. 

I lavori proseguono con l’analisi della situazione più idonea, valutando i momenti, durante l’anno, in 

cui la scuola senta maggiormente l’esigenza di una pausa dalle attività didattiche. A questo 

proposito, un ponte che preceda o segua il 1 novembre appare piuttosto funzionale. 

II Presidente propone di votare l’apertura del 16 settembre 2017 per la scuola primaria  e 

secondaria di primo grado. La votazione si conclude nel seguente modo: 11 voti favorevoli, 3 

contrari e 1 astenuto. 

Il Consiglio d'Istituto, sentito quanto esposto dal Presidente, approva a maggioranza l'apertura 

del 16 settembre 2017 per la scuola primaria e secondaria. 

 

Delibera n.17 

 

Il Presidente propone poi la votazione per la chiusura del 30 e 31 ottobre o per quella del 2 e 3 

novembre 2017. La votazione delibera la chiusura della scuola nei giorni 2 e 3 novembre 2017. Il 

giorno di apertura del 16 settembre 2017  sarà recuperato il 30 aprile 2018 

Il Consiglio d'Istituto delibera all'unanimità il calendario scolastico 2017/2018:  

 inizio attività didattiche scuola primaria e secondaria: venerdì 15 settembre 2017  

 apertura sabato 16 settembre 2017 

 inizio attività scuola dell’infanzia 18 settembre 2017 

 chiusura 2 e 3 novembre 2017 – 30 aprile 2018 

 fine attività didattica: venerdì  9 giugno 2018 

Delibera n.18 

La Dirigente propone inoltre di deliberare la chiusura degli uffici di segreteria nei giorni prefestivi e 

di effettuare una lectio brevis nei giorni del 22 dicembre e del 28 marzo 2018 con solo 4 ore di 

lezione per ordine di scuola. Inoltre propone che anche i primi due giorni di lezioni prevedono 

orario ridotto.  

Sentito quanto esposto dal D.S., all'unanimità, il Consiglio d'Istituto approva la lectio brevis  

nei giorni 22 dicembre 2017 e 28 marzo 2018 e l'orario ridotto per i primi due giorni di 

scuola. 

 

Delibera n. 19 

 

Di tale delibera collegiale la Dirigente Scolastica invierà comunicazione alla Regione Toscana, 

all’USR Toscana ed all’Ufficio Scuola del Comune di Barberino di Mugello. 

2. Comunicazioni del DS. 

 



La Dirigente informa i membri del Consiglio di avere ricevuto richiesta da parte della 

Polisportiva Mugello 88, per l’anno scolastico prossimo 2017-2018, di utilizzo della palestra della 

Scuola Secondaria di primo grado per tre giorni alla settimana:  lunedì, mercoledì e venerdì dalle 

ore 14.30 alle 16.00. Gli insegnanti presenti, in modo particolare quelli della Scuola Secondaria e 

dell’Infanzia, ritengono di poter dare una risposta alla Polisportiva solo a settembre, con la ripresa 

delle attività didattiche, quando saranno definite le modalità organizzative della Scuola Secondaria 

e dell’Infanzia. Si pubblicherà sul sito  il verbale della presente seduta del Consiglio d’Istituto, in 

modo che anche le altre associazioni sportive del territorio possano presentare istanza per 

utilizzare i locali della scuola, in orari che non coincidano con quelli necessari alla scuola per il 

regolare svolgimento delle attività curricolari.   

La richiesta apre però una discussione sulle conseguenze negative che talvolta ha l’utilizzo delle 

palestre della scuola da parte di associazioni esterne. La prof.ssa Margheri, docente di scienze 

motorie alla scuola media, ricorda come spesso trovi la palestra con pozze di acqua sul pavimento 

e come la palestra della scuola primaria abbia il parquet rovinato dai pattini e sporca.  La Dirigente 

informa che sono stati trovati spesso vetri della palestra rotti. Tutti convengono che sarebbe 

necessaria una maggiore sorveglianza nell’area intorno alla scuola per scoraggiare atti vandalici, 

ragazzate ed intrusioni. Sarebbe opportuno chiudere il cancello all’ingresso della Scuola 

dell’Infanzia di Via Agresti, in modo da rendere più difficile l’accesso ai luoghi. Il presidente del 

Consiglio suggerisce di chiedere al Comune di mettere in sicurezza la scuola e il territorio di 

pertinenza. Il signor Costa ribadisce la necessità di intervenire sul territorio intorno alla scuola, 

utilizzando telecamere. 

La Dirigente informa di avere ricevuto richiesta dalla Polisportiva Mugello 88 per l’utilizzo della 

palestra, della mensa e dell’aula polifunzionale (attualmente l’ex classe III) della Scuola Primaria di 

Galliano per campi estivi. Poiché è una consuetudine  che si è ripetuta regolarmente negli ultimi 

anni e gli organizzatori hanno dimostrato di saper gestire i ragazzi coinvolti e le attività nel rispetto 

dei locali, si delibera favorevolmente. 

Sentito quanto esposto dal D.S., all'unanimità, il Consiglio d'Istituto delibera la concessione 

dell'utilizzo dei locali della scuola primaria di Galliano,  per lo svolgimento dei campi estivi, 

alla Polisportiva Mugello 88.  

 

Delibera N° 20 

La Dirigente scolastica comunica la chiusura del plesso di Scuola Primaria di Cavallina per il 

prossimo anno scolastico, per permetterne l’adeguamento sismico e l’ampliamento. Le 4 classi di 

Cavallina saranno ospitate nel plesso Mazzini di Barberino in alcuni locali non utilizzati quest’anno 

scolastico. 

Il signor Costa propone che dopo la ristrutturazione, il plesso di Cavallina possa tornare ad essere 

un plesso completo con cinque classi, dalla prima alla quinta, come era prima. Nell’eventualità che 

questo non possa attuarsi, chiede che tutte le classi vengano portate a Barberino.  

La Dirigente scolastica comunica di avere ricevuto notizie in merito all’organico di diritto concesso 

per l’anno prossimo per la scuola Primaria  42 posti comuni ed 1 di sostegno alla Scuola Primaria. 

Nessuna comunicazione ancora relativamente alla Scuola Secondaria di Primo grado ed alla 

Scuola dell’Infanzia.   

Il signor Costa fa presente che quest’anno nella classe III del figlio gli alunni sono molto aumentati 

e da 18 sono passati a 25. Chiede pertanto di distribuire i bambini che arrivano nella maniera più 

equa possibile tra le varie classi parallele. La Dirigente risponde che la maggior parte degli arrivi 

hanno riguardato le classi terze e che tutte le classi terze dell’Istituto sono state interessate da 

nuovi inserimenti. 



 

5. Adesione rete LSS. 

 

La Dirigente propone il rinnovo dell’adesione alla rete LSS.  

 

Sentito quanto esposto dal D.S., all'unanimità, il Consiglio d'Istituto delibera l'adesione 

dell'Istituto alla rete LSS.  

 

Delibera n°21 

4. Approvazione libri di testo a.s. 2017/2018. 

 

La Dirigente Scolastica passa all’esame del punto relativo alla adozione dei libri di testo. 

Comunica che, nel corso di un Collegio Docenti alquanto animato, il Collegio non abbia 

deliberato a favore dell’innalzamento del 10% del tetto di spesa per le classi della scuola 

secondaria di 1° grado. Procede quindi a fornire regolare spiegazione ai componenti del 

consiglio di istituto. 

Il DM 43 del 11/05/2012 fissa i tetti di spesa per l’anno scolastico 2012/2013, per nuove 

adozioni in versione mista, a 294 – 117 – 132 euro, rispettivamente per le classi prime 

seconde e terze. Tale tetto di spesa con il DM 781 del 2013 è ridotto per l’anno scolastico 

1031/2014 del 10% tenendo conto dell’effetto inflattivo, solo se tutti i libri di testo sono di 

nuova adozione e in versione mista altrimenti gli importi restano quelli dapprima elencati. 

La riduzione fissa i tetti a 264,60-105,30-118,80 rispettivamente. E’ facoltà del Collegio 

deliberare uno sforamento del 10% e di conseguenza del Consiglio di Istituto approvarlo. 

I docenti della scuola primaria da anni, per molte classi hanno adottato di non usare libri di 

testo preferendo utilizzare materiali estratti da vari testi e forniti in fotocopie agli alunni, 

schede ed altro materiale autoprodotto. I docenti della scuola secondaria di 1° grado 

adottano libri di testo idonei seguendo le direttive ministeriali. La scelta del libro di testo è 

espressione della libertà di insegnamento del singolo docente. I dipartimenti disciplinari 

lavorano, in tutti gli ordini di scuola, in cooperazione in modo da non creare eccessive 

difficoltà alle famiglie, cercando di contenere al massimo la spesa.  

Alla presentazione delle schede sintetiche per i libri di testo, è stato verificato che, in 

particolare per le classi seconde si verificava uno sforamento nel tetto di spesa. Il Collegio 

Docenti, dopo accesa discussione, deliberava di non autorizzare l’innalzamento. I docenti 

della scuola secondaria hanno quindi dovuto provvedere a rivedere i libri adottati, 

scegliendo edizioni esclusivamente digitali in alcuni casi, oppure inserendo tra i testi 

consigliati, libri relativi a discipline basilari per l’apprendimento dell’italiano (come ad 

esempio letteratura e geografia), o rinunciando del tutto all’adozione, come nel caso del 

testo di educazione fisica. Il problema comunque si è presentato anche nelle classi prime e 

terze dove gli insegnanti non hanno potuto adottare dei testi nuovi o confermare quelli già 

in adozione e questo verrà a creare problemi con quelle famiglie che rinunceranno 

all’acquisto di un testo consigliato, perché non lo riterranno indispensabile, con 

conseguenze negative sia nella didattica che nell’organizzazione generale delle lezioni. 

La professoressa Milani manifesta perciò il suo disappunto per la decisione del Collegio 

Unitario. Il costo dei libri di testo, scelti con estrema cura e responsabilità dai docenti, è 

commisurato all’obiettivo di fornire strumenti culturalmente adeguati alle esigenze degli 

studenti ed è ritenuto indispensabile per attuare una metodologia atta all'apprendimento di 

un efficace metodo di studio. Evidenzia come spesso i ragazzi siano in possesso di oggetti 

tecnologici di ultima generazione, molto costosi e non  ritiene che l’aggiunta di un’esigua 

cifra a quella proposta per l’acquisto dei libri scolastici dei figli, possa determinare grandi 

problemi economici alle famiglie, perché di fatto stiamo parlando di una  somma che può 

oscillare tra i 15 e 20 euro all’anno. L’insegnante ritiene quindi, come i suoi colleghi, di 

dovere invitare i genitori ad acquistare quei testi inseriti come consigliati per potere 
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svolgere al meglio le attività didattiche disciplinari.  La scuola media basa principalmente  il 

suo insegnamento sulla trasmissione di contenuti disciplinari, più ampli e complessi rispetto 

a quelli della primaria, che dovranno perciò  essere oggetto di approfondimento e di studio 

autonomo a casa, e per questo è imprescindibile l’uso del libro di testo. 

L’insegnante Carpini interviene per fornire chiarimenti ai genitori della Scuola Primaria 

presenti, in merito al diverso comportamento che si osserva nella scuola a proposito delle 

adozioni dei libri di testo. Nella Scuola Secondaria i ragazzi sono più grandi, devono 

prendere sempre più familiarità con i libri di testo, devono acquisire nuove metodologie di 

studio, di lavoro, di sintesi e analisi dei materiali e senza un libro di base, tutto questo 

lavoro non è pensabile. Anche nella Secondaria si fa uso delle fotocopie,  ma per integrare 

i contenuti, per ampliare L’offerta operativa degli esercizi e/o delle fonti, ma queste non 

possono considerarsi di per sé, strumenti sufficienti ed efficaci per offrire una corretta 

formazione agli studenti. 

            Tuttavia nella Scuola Primaria si assiste ad una sempre minor adozione del testo a favore della 

scelta alternativa. Questo dipende molto dal lavoro di revisione sul curricolo che ha avuto luogo nel 

nostro Istituto, dal ripensamento di tanti percorsi disciplinari. Gli insegnanti, nel corso del tempo, 

hanno sperimentato percorsi disciplinari che, per essere sempre più rispondenti ai bisogni degli 

alunni,  necessitano di materiali e attività particolari, che non si trovano in un libro di testo, ma 

vanno reperiti via via dai docenti  con un lavoro di ricerca non indifferente e non superficiale, su 

una varietà di testi. Per quanto riguarda la spesa per i libri, è auspicabile che le case editrici 

abbassino i costi  e che si decidano a fascicolare i grossi volumi. In questo modo si risolverebbe 

anche il problema del peso degli zaini dei ragazzi.  

 Il Consiglio d'Istituto approva all'unanimità  i libri di testo adottati dal Collegio Docenti per 

l'a.s. 2017/2018. 

            Delibera n.22 

 

6. Conto consuntivo 

La Dirigente comunica che la trattazione di questo punto viene rinviata al prossimo incontro del 

Consiglio d’Istituto, dopo l’incontro con i revisori dei conti. 

Prima di chiudere la seduta, alcuni genitori, tra cui la signora Moscardi e la signora Bandini, 

ricordano alla Preside che la sezione E non ha insegnanti di ruolo e che rischia di perdere ogni 

continuità l’anno prossimo. Sono molto contenti degli insegnanti che hanno avuto, ma essendo tutti 

non di ruolo, il rischio è che non tornino a settembre e che per tutti e tre gli anni si ripeta la stessa 

cosa.  La Dirigente risponde che non è assolutamente in grado di fare previsioni sul prossimo anno 

scolastico.  I genitori chiedono che nella sezione E vengano collocati alcuni insegnanti di ruolo che 

escono dalle terze A, B, C o D.   La signora Bandini ritiene che il numero di consigli di classe della 

Scuola Secondaria con partecipazione dei rappresentanti di classe del secondo quadrimestre sia 

stato esiguo e chiede di rivedere il piano dei Consigli di classe previsti  nell’arco dell’anno. La 

Dirigente prende nota di entrambe le richieste. 

La seduta è tolta alle ore 19.30. 

 

           IL SEGRETARIO                                                          IL PRESIDENTE 
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  Insegnante Letizia Carpini                                                    Barbara Biricolti 


